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d) variazioni in corso di esecuzione dell’intervento tali da far venir meno/modificare anche uno solo degli elementi 
che hanno concorso all’attribuzione del punteggio.  

 
12.2 Rinuncia al contributo 
È facoltà del Beneficiario rinunciare alla realizzazione dell’operazione finanziata, ovvero del contributo richiesto; in tal 
caso, dovrà comunicare la propria volontà alla Regione Puglia – Transizione Energetica all’indirizzo PEC: 
servizio.energierinnovabili@pec.rupar.puglia.it 

In tali ipotesi, la Regione Puglia procederà agli adempimenti consequenziali, revocando il contributo finanziario concesso. 

12.3 Restituzione delle somme ricevute 

Nel caso di revoca/rinuncia il Soggetto beneficiario è obbligato a restituire alla Regione Puglia le somme eventualmente 
già ricevute, se del caso maggiorate degli interessi legali come per legge, restando a totale carico del medesimo 
Beneficiario tutti gli oneri eventualmente già sostenuti relativi all’operazione. 
 

13.  DISPOSIZIONI FINALI 
 

13.1  Pubblicità dell’Avviso 

In attuazione di quanto disposto dal D.Lgs. n. 33/2013, il presente Avviso ed i relativi allegati sono pubblicati sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale della Regione Puglia: www.regione.puglia.it – sezione 
Amministrazione Trasparente, nonché sul sito del JTF 2021-2027. 
 

13.2  Struttura responsabile del procedimento 

La Struttura responsabile del procedimento è la Sezione Transizione Energetica ed il Responsabile del Procedimento è il 
Dirigente della Sezione medesima, Ing. Francesco Corvace. 

13.3  Richieste di chiarimenti ed informazioni 

Eventuali chiarimenti e specificazioni potranno essere richiesti direttamente alla Sezione inviando una mail all’indirizzo 
PEC servizio.energierinnovabili@pec.rupar.puglia.it. Le risposte saranno rese note attraverso la pubblicazione delle FAQ 
sul portale  https://jtf-taranto.regione.puglia.it/  alla pagina web dedicata al presente bando. 

13.4  Diritto di accesso 

Per l’esercizio del diritto di accesso, si rinvia a quanto definito dall’art. 5 del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii., dalla L. n. 15 
del 20 giugno 2008 della Regione Puglia e dal Regolamento Regionale n. 20/2009.  

13.5  Trattamento dei dati 

Ai sensi della normativa in vigore in materia di protezione dei dati personali (D.Lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii., Regolamento 
(UE) 2016/679), la Regione Puglia informa che i dati forniti, contenuti nell’istanza di finanziamento e nei relativi allegati, 
saranno utilizzati per le finalità connesse alla gestione della presente procedura e, nel caso di ammissione a 
finanziamento, per le attività connesse e correlate alla corretta attuazione del PN JTF 2021-2027.  
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Il trattamento dei dati avviene secondo le norme del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016 e del D.Lgs. n. 196/2003 così come novellato dal D.Lgs. n. 101/2018. 

Il titolare del trattamento dati è la Regione Puglia, con sede in Bari - Lungomare Nazario Sauro n. 33, legalmente 
rappresentata dal Presidente pro tempore della Giunta Regionale.  

Il trattamento dei dati per le finalità sopra descritte viene effettuato in applicazione della disciplina contenuta nelle fonti 
indicate al par. 1 del presente Avviso. La base giuridica è quindi è l'esercizio di un pubblico potere, di cui all'art. 6, par. 1, 
lett. e) del Regolamento (UE) 2016/679. 

Il trattamento dei dati è improntato al rispetto della normativa sulla protezione dei dati personali e, in particolare, ai 
principi di correttezza, liceità e trasparenza, di limitazione della conservazione, nonché di minimizzazione dei dati in 
conformità agli artt. 5 e 25 del Regolamento. 

Il titolare del trattamento dati è la Regione Puglia, con sede in Bari - Lungomare Nazario Sauro n. 33, nella persona del 
Dirigente della Sezione Transizione Energetica in qualità di Designato al trattamento ex DGR 145/2019 (con i seguenti dati 
di contatto: trasformazionedigitale.regione@pec.rupar.puglia.it). 

Il Responsabile della protezione dei dati (“RDP”), nominato con DGR n. 2297/2019, è l’avv. Rossella Caccavo, contattabile 
inviando una mail all’indirizzo rdp@regione.puglia.it.  

I dati trattati saranno accessibili esclusivamente ai dipendenti della Regione Puglia autorizzati al trattamento ex art. 29 
GDPR e non saranno oggetto di trasferimento in Paesi terzi extraeuropei. 

I dati personali trattati afferiscono alla categoria di dati comuni. L’acquisizione dei dati ed il relativo trattamento sono 
obbligatori in relazione alle finalità sopra descritte. I dati sono conservati per un periodo di 5 anni a decorrere dal 31 
dicembre dell’anno in cui è effettuato l’ultimo pagamento dell’Autorità di Gestione al beneficiario (Art. 82 “Disponibilità 
dei documenti” del Regolamento (UE) 1060/2021). 

Il trattamento sarà effettuato in forma automatizzata e/o manuale, con logiche atte a garantire la riservatezza, l’integrità 
e la disponibilità dei dati stessi, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 32 del Regolamento (UE) 2016/679 in materia di 
misure di sicurezza, ad opera di soggetti appositamente incaricati e formati e in ottemperanza a quanto previsto dall’ art. 
29 Regolamento (UE) 2016/679. L’esattezza e l’aggiornamento dei dati è effettuato dal personale autorizzato nelle 
modalità previste dalla piattaforma di gestione che garantisce, attraverso specifici controlli, la qualità del dato trattato, 
sia in fase di prima acquisizione che con verifiche postume attraverso specifica procedura. 

Gli interessati possono esercitare i diritti previsti dagli artt. 15 e ss. del GDPR e, in particolare, il diritto ad ottenere, nei 
casi previsti, l’accesso e la rettifica, la limitazione o l’opposizione al trattamento dei dati. Per l’esercizio dei richiamati 
diritti è sufficiente scrivere al RPD della Regione Puglia all’indirizzo rpd@regione.puglia.it. Gli interessati che ritengono 
che il presente trattamento dei dati avvenga in violazione di quanto previsto dal GDPR hanno diritto a proporre reclamo, 
ai sensi dell’art. 77 del Regolamento stesso, al Garante per la protezione dei dati personali, Piazza Venezia 11 - 00187 
Roma, protocollo@gpdp.it, o di adire il Giudice ordinario, ai sensi dell’art. 79 del GDPR. 

La Regione Puglia informa, inoltre, di disporre di accesso al sistema informativo ARACHNE, sviluppato dalla Commissione 
Europea per supportare le attività di verifica delle Autorità di Gestione dei Fondi strutturali 2021-2027 
nell’individuazione delle iniziative potenzialmente esposte a rischi di frode, conflitti di interessi e irregolarità. 

Il sistema ARACHNE è alimentato da fonti dati esterne, quali banche dati mondiali (Orbis e Lexis Nexis World compliance), 
sistemi informativi della Commissione Europea (VIES e Infoeuro) e da fonti dati interne, rappresentate dalle informazioni 
relative alle operazioni provenienti dalle singole  
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La Regione Puglia informa che tratterà i dati disponibili nel sistema ARACHNE esclusivamente al fine di individuare i 
rischi di frode e le irregolarità a livello di beneficiari, contraenti, contratti e progetti. Il sistema ARACHNE potrà essere 
utilizzato sia nella fase di selezione sia eventualmente nella fase di attuazione dell’operazione. 

Il processo e lo scopo dell’analisi dei dati operato da ARACHNE sono descritti alla pagina web della Commissione 
Europea.  

14.  FORO COMPETENTE 

Avverso il presente Avviso, la sua interpretazione, validità ed efficacia è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale per la Puglia - Bari entro 60 giorni dalla pubblicazione sul BURP ovvero ricorso al Presidente della Repubblica 
entro 120 giorni dalla pubblicazione sul BURP. 

15. NORME DI RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto dal presente Avviso si applicano le norme europee, nazionali e regionali vigenti, 
nonché le disposizioni dei piani e programmi regionali di riferimento settoriale. 
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 Alla REGIONE PUGLIA 

Dipartimento Sviluppo Economico 
Sezione Transizione Energetica 
Corso Sidney Sonnino, 177 
70121 - BARI 

 
 

Oggetto: PROGRAMMA NAZIONALE JUST TRANSITION FUND ITALIA 2021-2027 - PIANO TERRITORIALE DI 
TARANTO.  Priorità 2 - Sostegno alla transizione della Provincia di Taranto. Azione 2.1 “Supporto 
alla produzione e allo stoccaggio di energia prodotta da fonti rinnovabili e all’efficientamento 
energetico dei processi produttivi”. Procedura 2.1.2 – Comunità energetiche. 

Avviso per la selezione di proposte progettuali finalizzate a sostenere le Comunità Energetiche 
Rinnovabili nel territorio della Provincia di Taranto.  

ISTANZA DI FINANZIAMENTO 

Il/La sottoscritto/a______________________________________________________________________, in qualità di 
____________________________ (Legale Rappresentante / Delegato)1 del Soggetto Proponente  
_____________________________(Denominazione, Codice Fiscale, Partita Iva), elettivamente domiciliato presso la 
sede dell’Ente sita in ____________________________alla Via_________________________________, Prov. (___), 
avendo, in virtù della carica ricoperta, la facoltà di manifestare per conto dell’Ente che rappresenta la volontà di 
partecipare all’Avviso in oggetto, ai sensi e per gli effetti del provvedimento_______________________,  

CHIEDE 
il finanziamento di €_____________ per la realizzazione della proposta progettuale “________________________” 
presentata sull’“Avviso per la selezione di proposte progettuali finalizzate a sostenere le Comunità Energetiche 
Rinnovabili nel territorio della Provincia di Taranto”, adottato a valere sulle risorse della Priorità 2 - Sostegno alla 
transizione della Provincia di Taranto dell’Azione 2.1 “Supporto alla produzione e allo stoccaggio di energia prodotta 
da fonti rinnovabili e all’efficientamento energetico dei processi produttivi” - Procedura 2.1.2 “Comunità Energetiche” 
del PN JTF 2021-2027.  
Il contributo suddetto, in conformità all’art. 53 comma 1, lett. a), Reg. (UE) 2021/1060, è una sovvenzione che assume 
la forma di rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti e pagati dal Beneficiario per l’attuazione 
dell’operazione finanziata. 

A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 "Testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di documentazione amministrativa" e consapevole delle sanzioni penali nel caso di 
dichiarazioni non veritiere e di formazione o uso di atti falsi previste dagli articoli 75 e 76 del citato D.P.R. n. 
445/2000,  

DICHIARA 

 
1 In caso di soggetto delegato del Legale Rappresentante, allegare Documento di Delega redatto secondo il modello di 
cui all’Allegato A8. 
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• che la proposta progettuale prevede la realizzazione di nuovi impianti di produzione da FER (fotovoltaico 
e/o eolico) e/o potenziamento di impianti esistenti da mettere a servizio di una CER; 

• che l’edificio/i e/o aree sui quali saranno realizzati gli impianti oggetto di richiesta di finanziamento: 
- sono ubicati nella provincia di Taranto; 
- sono nella piena disponibilità del Soggetto Proponente per una durata minima residua di almeno 

10 anni; 
• che, nel caso di potenziamento di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili già esistenti, questi 

siano di proprietà del Soggetto Proponente; 

• che la CER denominata __________________________a servizio della quale saranno messi a disposizione 
gli impianti oggetto di richiesta di finanziamento risulta: 

▪ costituita  
oppure 

▪ da costituire, impegnandosi alla costituzione della stessa entro la data di avvio dei lavori; 
 

• che gli impianti da realizzare e/o potenziare, oggetto del finanziamento: 
- saranno finalizzati all’autoproduzione di energia per l’autoconsumo, la condivisione e l’eventuale 

stoccaggio in sistemi di accumulo e saranno messi in esercizio entro 180 giorni dalla data del 
certificato di verifica di conformità/collaudo; 

- saranno dotati di tecnologie e sistemi per: 
□ il telecontrollo  
□ il monitoraggio,  
□ la regolazione e la gestione intelligente degli impianti 

 
- saranno messi a servizio della CER di riferimento per almeno 5 anni dalla data di liquidazione del 

saldo del contributo; 
• di accettare tutti i termini, gli obblighi e le condizioni previsti dall’Avviso e dai relativi allegati; 
• di impegnarsi a mantenere la titolarità degli impianti finanziati e l’intestazione dei relativi POD per un 

periodo di almeno 5 anni dall’erogazione del saldo del contributo, pena il rimborso del contributo ricevuto; 
• di impegnarsi a non apportare modifiche sostanziali al progetto che alterino la natura, gli obiettivi o le 

condizioni di attuazione con il risultato di comprometterne gli obiettivi originari per un periodo di almeno 5 
anni dall’erogazione del saldo del contributo, pena il rimborso del contributo ricevuto; 

• che il Soggetto Proponente è in possesso della capacità amministrativa, finanziaria ed operativa per 
soddisfare le condizioni della concessione del finanziamento poste nell’Avviso e dalla normativa 
comunitaria, nazionale e regionale applicabile ai sensi dell’art. 73 del Regolamento UE n. 2021/1060; 

• che il Soggetto Proponente non ha ottenuto altri contributi pubblici per la realizzazione delle opere oggetto 
di agevolazione; 
oppure 

• che il Soggetto Proponente ha ottenuto i seguenti contributi pubblici a cofinanziamento delle opere oggetto 
di agevolazione: € ___________   e che il cumulo dei contributi è pari al ______% dell’importo di progetto; 

• che ai sensi e per gli effetti dell'art. 9 del D.Lgs. n. 184/2025, non sussistono a carico del Soggetto 
Proponente i motivi di esclusione ivi previsti; 

• che il Soggetto Proponente 
▪ Recupera IVA 

oppure 
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▪ Non recupera IVA 

• che il costo totale dell’operazione è pari a € _______________ . 

Da ultimo, il Soggetto proponente, così come in epigrafe generalizzato e rappresentato, autorizza sin d’ora la 
Regione Puglia al trattamento dei dati personali forniti nella presente istanza e nei relativi allegati per le finalità 
connesse alla gestione della procedura di selezione di cui all’oggetto e, nel caso di ammissione a finanziamento, per 
le finalità connesse alla realizzazione dell’operazione finanziata e per le attività relative all'attuazione del PN JTF 
2021-2027, in accordo a quanto previsto dalle norme del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016 del D. Lgs. n. 196/2003, così come novellato dal D. Lgs. n. 101/2018. 
 

Alla presente, si allega: 

• documentazione prevista dal paragrafo 7.3 dell’Avviso (di seguito elenco dei documenti allegati); 
• ogni altro documento ritenuto utile ai fini della valutazione della proposta progettuale (di seguito elenco 

dei documenti allegati).  
 

Luogo e data ______________________ 

Il/la Richiedente 
 firmato digitalmente 
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RIEPILOGO INFORMAZIONI DI PROGETTO 
 

PPrroocceedduurraa  ddii  sseelleezziioonnee  

PROGRAMMA NAZIONALE JUST TRANSITION FUND ITALIA 2021-2027 PIANO TERRITORIALE DI 
TARANTO 

Priorità 2 Sostegno alla transizione della Provincia di Taranto - Azione 2.1 “Supporto alla 
produzione e allo stoccaggio di energia prodotta da fonti rinnovabili e all’efficientamento 
energetico dei processi produttivi” - Procedura 2.1.2 – Comunità Energetiche 

Avviso per la selezione di proposte progettuali finalizzate a sostenere le Comunità Energetiche 
Rinnovabili nel territorio della Provincia di Taranto 

TTiittoolloo  ddeellll’’ooppeerraazziioonnee   

 

SSeezziioonnee  AA  --  IInnffoorrmmaazziioonnii  ggeenneerraallii  

SSooggggeettttoo  pprrooppoonneennttee  Denominazione: 

Sede Legale (Indirizzo – CAP – Comune – Provincia): 

CF/P.IVA: 

Indirizzo PEC: 

Indirizzo e-mail: 

Contatto telefonico: 

LLeeggaallee  RRaapppprreesseennttaannttee  Nome: 

Cognome: 

CF: 

Ruolo: 

((eevveennttuuaallee))  SSooggggeettttoo  
ddeelleeggaattoo  

Nome: 

Cognome: 

CF: 

Contatto telefonico: 
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Sezione B – Informazioni Tecniche riassuntive 

PPootteennzzaa  ((kkWWpp))  ddaa  rreeaalliizzzzaazziioonnee//ppootteennzziiaammeennttoo  iimmppiiaannttii  
ffoottoovvoollttaaiiccii  ooggggeettttoo  ddii  ffiinnaannzziiaammeennttoo  

Riportare la somma della potenza degli impianti e delle 
sezioni di impianto potenziate per ogni taglio di potenza 
ovvero la ssoommmmaa  ddeellllaa  ppootteennzzaa  ddii  ppiiccccoo  ((PP)) degli impianti da 
realizzare/potenziare con: 

1. P≤20kWp 
2. 20kWp<P≤200kWp 
3. 200kWp<P≤ 600kWp 
4. 600kWp<P≤1000kWp 

 
Esempio: nel caso di realizzazione di n.2 impianti da 150kWp 
e n.1 da 300kWp riportare sia in P2 che in P3 il valore di 
300kWp 

PP≤≤2200kkWWpp 2200kkWWpp<<PP≤≤
220000kkWWpp 

220000kkWWpp<<PP≤≤  
660000kkWWpp 

660000kkWWpp<<PP≤≤
11000000kkWWpp 

P1[kWp] P2[kWp] P3[kWp] P4[kWp] 

AAcccc  [[KKWWhh]]  

TToottaallee  ccaappaacciittàà  ssiisstteemmii  ddii  aaccccuummuulloo  ddaa  iinnssttaallllaarree  ooggggeettttoo  ddii  
ffiinnaannzziiaammeennttoo  ((kkWWhh))  

Acc[kWh] 

EEccoonndd    [[KKWWhh]]  

energia condivisa dalla configurazione, calcolata come 
previsto dalle Regole Operative del GSE come il minimo, su 
base oraria, tra l’energia immessa in rete dalla 
configurazione e l’energia prelevata dalla configurazione 

Nel caso di più configurazioni afferenti alla CER di 
riferimento, riportare il valore Econd relativo alla 
configurazione con la più alta percentuale di energia 
condivisa  

Econd[kWh] 

EEpprroodd  [[KKWWhh]] 

energia prodotta dagli impianti FER della configurazione 

Nel caso di più configurazioni afferenti alla CER di 
riferimento, riportare il valore Eprod relativo alla 
configurazione con la più alta percentuale di energia 
condivisa 

Eprod[kWh] 

%Econd 

capacità della proposta progettuale di coprire il fabbisogno 
energetico scambiato richiesto dalla configurazione con 

%Econd   = (Econd/ Eprod)*100 
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l’energia prodotta degli impianti FER della configurazione, 
su base annuale (%) 

EEaaaa  ((kkWWhh))  

somma autoconsumo annuo fisico totale di tutti gli 
impianti/sezioni d’impianto potenziate afferenti alla CER, 
per i quali è richiesto il finanziamento.  

Eaa[kWh] 

RRaappppoorrttoo  ttrraa  ccoossttoo  ddii  iinnvveessttiimmeennttoo  ee  rriissppaarrmmiioo  aannnnuuoo  
aatttteessoo  ddii  eenneerrggiiaa  

  

 

Efficacia Operazione = Costo totale dell’operazione [€] ÷ 
(EAa [MWh/anno] * FA) 

 

dove: 

EEAAaa [MWh/anno] = somma autoconsumo annuo fisico totale di 
tutti gli impianti/sezioni d’impianto potenziate afferenti alla CER, 
per i quali è richiesto il finanziamento. 

FFAA = Fattore di Annualità = 14,09 (costante)2 

Indicazione del numero di sistemi intelligenti per 
monitoraggio e controllo previsti per ogni impianto 
oggetto di finanziamento.3  

n. sistemi 

Tempi di realizzazione e messa in esercizio in mesi  n. mesi 

 

Sezione C – Informazioni finanziarie dell’intervento4 

Costo totale dell’operazione  € ____________________________________ 

Massimale di spesa ammissibile 
calcolato secondo quanto previsto dall’art. 
4.1 dell’Avviso 

€ ____________________________________ 

 
2 Fonte: “Guidance Note n. 2 JASPERS: Indicatori di efficienza economica e finanziaria” – codice: 2023 076 IT SCD HOR 
3 Nel caso in cui non sia previsto lo stesso numero di sistemi per il monitoraggio e controllo per tutti gli impianti oggetto di richiesta 
di finanziamento, riportare il numero minore di sistemi. Nel caso in cui per alcuni impianti non siano affatto previsti sistemi per il 
monitoraggio e controllo, riportare il valore 0. 
4 Importo al netto di IVA per i soggetti che la recuperano 
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Finanziamento pubblico richiesto per 
l’intervento, a valere sul presente Avviso 
PN JTF 21-27 pari al 40% della spesa 
ammissibile 

€ ____________________________________ 

Risorse aggiuntive previste, messe a 
disposizione dal Soggetto Proponente, 
come da documentazione prodotta  

€ ____________________________________ 

 

Sezione D – Ulteriori Informazioni 
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Procedura di selezione 

PROGRAMMA NAZIONALE JUST TRANSITION FUND ITALIA 2021-2027 PIANO TERRITORIALE DI 
TARANTO 
Priorità 2 Sostegno alla transizione della Provincia di Taranto - Azione 2.1 “Supporto alla produzione 
e allo stoccaggio di energia prodotta da fonti rinnovabili e all’efficientamento energetico dei processi 
produttivi” - Procedura 2.1.2 – Comunità Energetiche 
Avviso per la selezione di proposte progettuali finalizzate a sostenere le Comunità Energetiche 
Rinnovabili nel territorio della Provincia di Taranto 

Titolo dell’operazione  

 

Sezione A - Informazioni generali 

Soggetto proponente Denominazione 
Finalità e obiettivi 
generali della proposta 

 

 

Sezione B - Presentazione della CER di riferimento 
 Nome/identificativo della CER 

 

CER già costituita 
Si/No 

Finalità ed obiettivi della CER 
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Modello organizzativo adottato 
 

Elenco componenti della CER 

N. CF/P.IVA 

Ruolo 
(produttore/ 

consumatore/ 
prosumer) 

condizione di 
povertà 

energetica e/o 
vulnerabilità1 

(SI/NO) 

Codice ATECO 
(ove previsto) 

1     

2     

3     

4     

5     

6     

…     

Progetti di inclusione e solidarietà sociale in corso e/o che si intendono attuare 

 

Elenco e descrizione incontri di tipo “Attività di coinvolgimento, informazione e 
sensibilizzazione” da realizzare o già realizzati in data non antecedente al 01 gennaio 2025 

N. Data Descrizione incontro e temi affrontati  

1   

2   

 
1 In caso di soggetti vulnerabili: appartenenti allo stesso nucleo familiare dell’intestatario del POD membro della CER 
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3   

4   

5   

…   

Modalità di reinvestimento dei benefici economici ottenuti dalla Comunità Energetica con 
indicazione della quota incentivi destinata alla realizzazione di servizi collettivi (%) 
 

 

Sezione C – Descrizione tecnica delle configurazioni e degli impianti afferenti 
(da ripetere per ciascuna configurazione) 

 Identificativo Configurazione  
Specificare un identificativo univoco per la configurazione 
Cabina primaria 
Specificare il codice alfanumerico della cabina primaria, identificativo dell’”Area Convenzionale”, 
dalla mappa GSE delle Cabine Primarie: 
https://www.gse.it/servizi-per-te/autoconsumo/mappa-interattiva-delle-cabine-primarie 

Elenco POD della Configurazione 
POD CF/P.IVA componente 

  
  
  
  

IMPIANTI A SERVIZIO DELLA CONFIGURAZIONE 

a b c d e f g h i 
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n. 

Oggetto di 
richiesta di 

finanziamento 
(si/no) 

Nuova 
realizzazione (N)/ 
potenziamento (P) 

Fotovoltaico 
(F)/eolico (E) 

Localizzazione
/edifici/aree/ 
disponibilità e 
relativa durata 
(descrizione) 

Potenza 
impianto 

(kWp) 
Eprod2 
(KWh) 

Eaa3 
(kWh) 

Accumulo 
(kWh) 

         
         
         
         
         
         
         
         
         
         

 

 Analisi del fabbisogno energetico medio annuale di energia elettrica di tutti i soggetti 
costituenti la configurazione 
(così come risultante dall’Analisi Energetica) 
 

Potenza complessiva della configurazione (kWp)  
(somma colonna f) 
 

Eprod (KWh): stima energia complessivamente prodotta dagli impianti FER della 
configurazione  
(somma colonna g) 
 
 

Eaa (kWh): stima autoconsumo fisico totale degli impianti FER della configurazione per cui è 
richiesto il finanziamento  
(somma valori colonna h in corrispondenza del valore ‘si’ su colonna b) 
 
 
 

Econd [KWh]: stima energia condivisa dalla configurazione 
(così come risultante dall’Analisi Energetica) 

 
2 Valore di produzione di ciascun impianto 
3 Valore autoconsumo fisico di ciascun impianto 
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Descrizione delle tecnologie e sistemi intelligenti per la gestione e l'utilizzo efficiente 
dell'energia 
(in coerenza con quanto riportato nella documentazione progettuale) 
 
 
 

F.to digitalmente dal Tecnico incaricato 

Sezione D – Ulteriori Informazioni 
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ALLEGATO A3 – VERIFICA CLIMATICA 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

Il Regolamento sulle Disposizioni Comuni (Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 24 giugno 2021 - RDC) definisce all’art. 2, paragrafo 42, l’immunizzazione dagli effetti del clima 
come “un processo volto a evitare che le infrastrutture siano vulnerabili ai potenziali impatti climatici a lungo 
termine, garantendo nel contempo che sia rispettato il principio dell’efficienza energetica al primo posto e 
che il livello delle emissioni di gas a effetto serra derivanti dal progetto sia coerente con l’obiettivo della 
neutralità climatica per il 2050”. Per rendere operativi questi principi, ai sensi dell’art. 73.2 j) del RDC, è 
necessario garantire che tutti gli investimenti in infrastrutture la cui durata attesa è di almeno cinque anni, 
siano immuni dagli effetti del clima.  

La metodologia raccomandata per effettuare la verifica climatica degli investimenti infrastrutturali nel 
periodo 2021-2027 è descritta nella Comunicazione della Commissione Europea “Orientamenti tecnici per 
infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-2027” (2021/C 373/01), di seguito “Orientamenti tecnici”, 
pubblicata a settembre 2021 e consultabile al seguente link https://eur-lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52021XC0916(03)&from=HR. 

In coerenza con i suddetti Orientamenti tecnici, si specifica che la valutazione delle vulnerabilità e dei rischi 
climatici è volta a individuare, valutare e attuare le misure di adattamento ai cambiamenti climatici in 
relazione al sito in cui si collocano gli interventi e al tipo di progetto. Se dalla valutazione emerge che il 
progetto presenta rischi climatici significativi, questi devono essere gestiti e ridotti a un livello accettabile.  

Per facilitare il rispetto di questo requisito, il Dipartimento per le Politiche di Coesione della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri ha definito e adottato i propri Indirizzi per la verifica climatica dei progetti 
infrastrutturali in Italia per il periodo 2021-2027 (di seguito “Indirizzi”), con il supporto dell’iniziativa 
JASPERS, consultabili al seguente link: https://politichecoesione.governo.it/it/politica-di-coesione/la-
programmazione-2021-2027/piani-e-programmi-europei-2021-2027/verifica-climatica-dei-progetti-
infrastrutturali-finanziati-dalla-politica-di-coesione-2021-2027/ 

Il processo della verifica climatica dei progetti da ammettere a finanziamento è suddiviso in due pilastri di 
analisi: 

A. neutralità climatica/mitigazione 
B. resilienza climatica/adattamento 

Ciascuno dei due pilastri è caratterizzato da due fasi (screening e analisi dettagliata). Per entrambi i pilastri, 
la necessità di procedere ad un’analisi dettagliata dipende dall’esito della fase di screening, in un’ottica risk-
based.  
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PROCEDURA OPERATIVA 

Procedura di selezione 

PROGRAMMA NAZIONALE JUST TRANSITION FUND ITALIA 2021-2027 PIANO 
TERRITORIALE DI TARANTO – Priorità 2 Sostegno alla transizione della 
Provincia di Taranto - Azione 2.1 “Supporto alla produzione e allo stoccaggio di 
energia prodotta da fonti rinnovabili e all’efficientamento energetico dei 
processi produttivi” - Procedura 2.1.2 – Comunità Energetiche 
Avviso per la selezione di proposte progettuali finalizzate a sostenere le 
Comunità Energetiche Rinnovabili nel territorio della Provincia di Taranto 

Soggetto proponente  

Titolo dell’intervento  

La verifica climatica dell’infrastruttura oggetto della proposta progettuale, che segue, deve essere effettuata 
da un tecnico con competenze in materia ambientale.  

I principali impatti sulla produzione di energia da fonte rinnovabile riconducibili ai cambiamenti climatici 
possono essere sintetizzati come segue: 

• gli impianti eolici sono potenzialmente esposti a impatti delle tempeste di vento, dal momento che, 
in caso di condizioni di vento estremo, devono disaccoppiare le turbine dai generatori per evitarne il 
danneggiamento con conseguente perdita di rendimenti; 

• tutti gli impianti, a seconda della localizzazione, possono essere esposti al rischio di possibili danni 
connessi al dissesto idraulico e idrogeologico, già attualmente presente nel territorio pugliese e 
destinato ad aumentare in relazione all’incremento di frequenza e intensità degli episodi di 
precipitazione intensa; tali eventi possono infatti causare danni strutturali sugli impianti e sui sistemi 
di stoccaggio del combustibile (es. biomassa) o dell’energia. 

Con riferimento alla domanda di energia, le ondate di calore e l’aumento della temperatura media possono 
determinare un incremento del picco di domanda estivo a fronte di una riduzione del fabbisogno invernale 
di riscaldamento, elemento rispetto al quale la generazione distribuita delle FER costituisce un significativo 
elemento di resilienza. 

Per gli impianti sostenuti dall’Avviso è richiesto di sviluppare la verifica climatica per i fenomeni indicati in 
tabella: 
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VERIFICA DI RESILIENZA CLIMATICA (Adattamento) 

La verifica mira a garantire un livello adeguato di resilienza dell'infrastruttura agli impatti dei cambiamenti 
climatici nel corso del suo intero ciclo di vita, individuando i potenziali pericoli climatici significativi e i rischi 
a essi correlati per il progetto. 

SCREENING DELLE VULNERABILITÀ (obbligatoria) 
La valutazione del livello atteso di rischio climatico dell’investimento varia sulla base dell’ubicazione 
(esposizione) e del livello potenziale di impatto degli eventi climatici sul progetto e i suoi componenti 
(sensibilità). 
 
 
 
I – ANALISI DELL’ESPOSIZIONE ATTUALE E FUTURA 
L’analisi è volta a determinare quali pericoli climatici siano attesi in relazione all’ubicazione prevista per il 
progetto, indipendentemente dalla tipologia.  
La fonte di dati per questa analisi, con riferimento a informazioni e scenari climatici relativi al territorio 
pugliese, sono contenuti nelle Mappe Climatiche Regionali, elaborate all’interno del documento 
“Strategia Regionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (SRACC) - Approvazione degli Indirizzi per la 
stesura della Strategia Regionale di adattamento ai cambiamenti climatici (SRACC)”, delle “Linee guida 
regionali per la redazione dei Piani di Azioni per le Energie sostenibili e il clima (PAESC)” e istituzione della 
Cabina di Regia regionale in materia di cambiamenti climatici” approvato con Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 162 del 26/02/2024  e consultabile al seguente link: 
https://www.regione.puglia.it/web/ambiente/cambiamenti-climatici-dgr-162/2024 . 
Si precisa che tali documenti saranno oggetto di aggiornamento tecnico e hanno il fine di descrivere, 
attraverso dei modelli previsionali, l’evoluzione del territorio rispetto a determinati pericoli legati ai 
fenomeni climatici. Si rimanda pertanto alle note metodologiche del documento di indirizzo per la 
classificazione del rischio.  

In base all’ubicazione dell’infrastruttura, sono individuabili i seguenti PERICOLI: 
• Allagamenti 
• Alluvioni 
• Frane 
• Ondate di calore 
• Sicurezza idrica 
• Incendi 
• Siccità 
• Altre tipologie: _____________________ 
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PANORAMICA DELL’ANALISI 

Indicazione 
ESPOSIZIONE 

(tab. 
esemplificativa) 

Variabili e pericoli climatici 

Allagamenti Alluvioni Frane 
Ondate 

di 
calore 

Sicurezza 
idrica Incendi Siccità altre 

tipologie 

Clima attuale         

Clima futuro         

Punteggio 
massimo, 

attuale + futuro 

        

 
Indicatore di valutazione del RISCHIO:  

- BASSO  
- MEDIO  
- ALTO 

L’analisi si concentra sull’ubicazione dell’intervento e deve contemplare l’esposizione al clima attuale e al 
clima futuro.  
La proiezione di un modello climatico può essere utilizzata per comprendere in che modo il livello di 
esposizione possa cambiare in futuro, prestando particolare attenzione alle variazioni della frequenza e 
dell’intensità degli eventi metereologici estremi. 
 
Specificare le motivazioni che hanno determinato l’esito dell’analisi: 
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II – ANALISI DELLA SENSIBILITÀ 

L’analisi è volta a individuare i pericoli climatici pertinenti al tipo di progetto specifico, indipendentemente 
dalla sua ubicazione. 
La sensibilità può essere stabilita sia con un’analisi specifica o con riferimento a progetti analoghi per i 
quali sia già disponibile un’analisi approfondita. 
 

PANORAMICA DELL’ANALISI 
Indicazione 
SENSIBILITÀ 

(tab. esemplificativa) 

Variabili e pericoli climatici 

Allagamenti Alluvioni Frane Ondate di 
calore 

Sicurezza 
idrica Incendi Siccità altre 

tipologie 

Am
bi

ti 
di

 ri
fe

rim
en

to
 

Edificio dove è 
localizzato 
l’impianto 

 
       

Componenti 
elettriche e 
meccaniche 

dell’impianto 

 

       

Tettoie, serre, 
pensiline         

Batterie e 
sistemi di 
accumulo 

 
       

Altro______         

Punteggio più 
alto – ambiti 

        

 
Indicatori di sensibilità:  

- BASSO (non ha alcun impatto o tale impatto è insignificante) 
- MEDIO (leggero impatto) 
- ALTO (impatto significativo) 

 
Specificare le motivazioni che hanno determinato l’esito dell’analisi: 
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ANALISI DELLA VULNERABILITA’ 

L’analisi della vulnerabilità è la combinazione dei risultati ottenuti dall’analisi della sensibilità e 
dell’esposizione e mira a individuare i potenziali pericoli significativi e i rischi a essi correlati e costituisce 
la base per la decisione di procedere alla fase di valutazione dei rischi.  
 

PANORAMICA DELL’ANALISI 

VULNERABILITÀ 
(tab. 

esemplificativa) 

Esposizione (clima attuale + futuro)  

ALTA MEDIA BASSA 

Se
ns

ib
ili

tà
 

(m
ag

gi
or

e 
tr

a 
gl

i a
m

bi
ti 

di
 ri

fe
rim

en
to

) 

ALTA es. inondazione   

MEDIA  es. calore  

BASSA   es. siccità 

 
Se dalla valutazione della vulnerabilità emerge che tutte le stesse sono classificate come basse o 
insignificanti potrebbe essere non necessaria un’ulteriore valutazione dei rischi (climatici).  
La decisione sulle vulnerabilità da sottoporre ad ulteriore indagine dettagliata dipenderà dalla valutazione 
motivata.  
 
Specificare le motivazioni che hanno determinato l’esito dell’analisi: 
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CONCLUSIONI FINALI 

Barrare la casella appropriata: 

• Tutti gli ambiti di rischio pertinenti al progetto hanno una classe di rischio BASSO e di conseguenza il 
progetto NON necessita di ulteriore analisi dettagliata 

• Anche un solo ambito di rischio pertinente al progetto presenta una classe di rischio MEDIO e/o ALTO e, di 
conseguenza, il progetto necessita di ulteriore analisi dettagliata sul rischio/i in tal modo identificati 

 

Nel caso sia necessario condurre un’analisi dettagliata, continuare a compilare la scheda  

 
ANALISI DETTAGLIATA DELLE VULNERABILITÀ (compilare a seconda dell’esito dello screening) 
Per ciascun rischio significativo individuato occorre valutare misure mirate a ridurre tale rischio ad un livello 
accettabile, affinché queste possano essere integrate nella progettazione dell’infrastruttura e/o nella sua 
gestione operativa.  
 
A titolo esemplificativo alcune MISURE DI ADATTAMENTO associate ai pericoli individuati per la Regione 
Puglia possono essere consultate nell’Allegato 5 “Piattaforma Azioni” del documento “Indirizzi per la 
stesura della Strategia Regionale di adattamento ai cambiamenti climatici (SRACC)”, disponibile al seguente 
link: 
https://www.regione.puglia.it/documents/44781/5313067/ALL05_PIATTAFORMA+AZIONI.pdf/813624f1-
d972-6102-4f69-b8a90f24a532?t=1691592556028  
 
Facendo riferimento ai soli rischi climatici di pertinenza dell’operazione, indicare le azioni di adattamento 
(o azioni equivalenti) previste: 
 
 
 
 
 
 
Elencare i riferimenti alla documentazione progettuale (ad esempio elaborato, sezione dedicata o 
contenuto della relazione di progetto) in cui l’operazione è valutata in relazione all’adattamento ai rischi 
climatici e vengono indicate le azioni di adattamento: 
 
 
 
 
 
 

Luogo e data_____________     (sottoscritta digitalmente dal tecnico1) 
 

  
  

 

 
1 La verifica climatica dell’infrastruttura oggetto della proposta progettuale deve essere effettuata e sottoscritta da un tecnico con competenze in 
materia ambientale 
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Allegato A4 – VALUTAZIONE DI CONFORMITÀ AL PRINCIPIO DNSH  
RIFERIMENTI NORMATIVI 

 
Il principio del DNSH (do not significant harm – non arrecare danno significativo) nell'ambito della politica di coesione è 
introdotto dal Regolamento (UE) 2021/1060 che sottolinea come, nel contesto della lotta ai cambiamenti climatici, i 
fondi debbano sostenere attività che rispettino gli standard e le priorità in materia di clima e ambiente dell'Unione e 
non debbano danneggiare in modo significativo gli obiettivi ambientali definiti all’art. 17 del Regolamento (UE) 
2020/852. 
Inoltre, ai sensi del punto 4) dell’art. 9 del medesimo Regolamento (UE) 2021/1060, si definisce che gli obiettivi dei Fondi 
siano perseguiti in linea con l'obiettivo di promuovere lo sviluppo sostenibile di cui all'art.11 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea (TFUE), tenendo conto degli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, 
dell'Accordo di Parigi e il principio del “non arrecare danno significativo”. 
 
La finalità della “valutazione di conformità al principio DNSH” consiste nel dimostrare che il piano/programma, ovvero 
l’intervento, “non arreca danno significativo” (DNSH) ad alcuno degli Obiettivi Ambientali di cui all’art. 9 del 
Regolamento (UE) 2020/852 e che, ove ricorre, contribuisce in maniera sostanziale ad uno di essi. 
 
Nella Valutazione DNSH, in base alle indicazioni del par. 2.4 “Principi guida per la valutazione 
DNSH” della  Comunicazione della Commissione UE C/2023/111 “Orientamenti tecnici sull'applicazione del principio 
di ≪non arrecare un danno significativo≫, a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”, occorre 
tener conto degli effetti diretti e gli effetti indiretti primari dell’intervento e dei prodotti e servizi da esso forniti, durante 
il loro intero ciclo di vita. 
 
La Valutazione DNSH dovrà essere elaborata oltre che sulla base della  Comunicazione della Commissione UE (2021/C 
58/01), anche  con riferimento ai  Criteri di Vaglio Tecnico di cui al Regolamento Delegato UE 2021/2139 del 
04/06/21 e Regolamento Delegato UE 2023/2486 del 21/11/2023. 
 
Per i Programmi cofinanziati dalla politica di coesione 2021-2027 (FESR) il proponente e/o l’Autorità procedente dovrà 
inoltre attenersi alla Nota del 7 dicembre 2021, del Dipartimento per le Politiche di coesione e del Ministero 
dell’Ambiente, “Attuazione del Principio orizzontale DNSH (“Do no significant harm principle”) nei programmi 
cofinanziati dalla politica di coesione 2021-2027”. 
 
Nota metodologica 
Le azioni del Programma sono state sottoposte ad un primo screening di coerenza col principio DNSH nell’ambito del 
Rapporto Ambientale finalizzato alla Valutazione Ambientale Strategica. La valutazione condotta non ha individuato 
azioni che possano indurre un potenziale danno ambientale significativo secondo i target ambientali del Regolamento 
sulla tassonomia; le azioni esaminate sono state pertanto giudicate compatibili con il DNSH. 
Al fine di garantire il rispetto del principio anche in fase di attuazione, la metodologia valutativa proposta per 
l’attuazione del Programma è coerente con quella utilizzata nel rapporto ambientale dello stesso. 
L’istante dovrà compilare la seguente scheda inserendo le informazioni di dettaglio relativamente al programma di 
investimenti e/o al progetto proposto.  
Per la compilazione degli obiettivi 1 e 2 l’istante potrà avvalersi, ove applicabile, degli esiti della relazione della verifica 
climatica di cui al relativo allegato. 

La valutazione del DNSH dell’infrastruttura oggetto della proposta progettuale, che segue, deve essere effettuata da un 
tecnico con competenze in materia ambientale.  
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PROCEDURA OPERATIVA 

Procedura di selezione 

PROGRAMMA NAZIONALE JUST TRANSITION FUND ITALIA 2021-2027 PIANO TERRITORIALE DI 
TARANTO – Priorità 2 Sostegno alla transizione della Provincia di Taranto - Azione 2.1 
“Supporto alla produzione e allo stoccaggio di energia prodotta da fonti rinnovabili e 
all’efficientamento energetico dei processi produttivi” - Procedura 2.1.2 – Comunità 
Energetiche 

Avviso per la selezione di proposte progettuali finalizzate a sostenere le Comunità Energetiche 
Rinnovabili nel territorio della Provincia di Taranto 

Soggetto proponente  

Titolo dell’intervento  

 

OBIETTIVO DNSH 1) Mitigazione dei cambiamenti climatici 

Matrice ambientale di riferimento: aria/clima 

Ci si attende che la tipologia di intervento comporti significative emissioni di gas a effetto serra? 

 SI 
indicare la motivazione che induce ad una valutazione negativa e che il tipo di accorgimento deve essere messo in atto per 
tutelare le matrici ambientali considerate (accorgimenti tecnici e/o criteri di sostenibilità ambientale) 

 NO 
indicare la motivazione che induce ad una valutazione positiva ed eventualmente che tipo di accorgimenti devono essere messi 
in atto per tutelare le matrici ambientali considerate (accorgimenti tecnici e/o criteri di sostenibilità ambientale) 

 NA indicare la motivazione che induce ad una valutazione di non applicabilità 

Specificare le motivazioni che hanno determinato l’attribuzione della risposta (obbligatorio):  
[Argomentare in che modo le tipologie di interventi previsti non generano emissioni significative di gas a effetto serra/ 
Argomentare in che modo le tipologie di interventi non trovano applicazione sull’obiettivo considerato] 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Elaborato tecnico progettuale da cui è possibile desumere gli accorgimenti tecnici per il rispetto dell'obiettivo DNSH preso in 
esame in fase di attuazione dell’intervento 
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OBIETTIVO DNSH 2) Adattamento ai cambiamenti climatici 

Matrice ambientale di riferimento: aria/clima 
Ci si attende che la tipologia di intervento conduca a un peggioramento degli effetti negativi del clima attuale e del clima futuro 
previsto sull'intervento stesso o sulle persone, sulla natura o sui beni? 

 SI 
indicare la motivazione che induce ad una valutazione negativa e che il tipo di accorgimento deve essere messo in atto per 
tutelare le matrici ambientali considerate (accorgimenti tecnici e/o criteri di sostenibilità ambientale) 

 NO 
indicare la motivazione che induce ad una valutazione positiva ed eventualmente che tipo di accorgimenti devono essere messi 
in atto per tutelare le matrici ambientali considerate (accorgimenti tecnici e/o criteri di sostenibilità ambientale) 

 NA indicare la motivazione che induce ad una valutazione di non applicabilità 

Specificare le motivazioni che hanno determinato l’attribuzione della risposta (obbligatorio):  
[Argomentare in che modo le tipologie di interventi previsti non determinano un peggioramento degli effetti negativi del clima 
attuale e del clima futuro previsto, sulle persone, sulla natura o sui beni/ Argomentare in che modo le tipologie di interventi non 
trovano applicazione sull’obiettivo considerato] 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Elaborato tecnico progettuale da cui è possibile desumere gli accorgimenti tecnici per il rispetto dell'obiettivo DNSH preso in 
esame in fase di attuazione dell’intervento 
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OBIETTIVO DNSH 3) Uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e marine 

Matrice ambientale di riferimento: acqua 
Ci si attende che la tipologia di intervento nuoccia: 
• al buono stato o al buon potenziale ecologico di corpi idrici, comprese le acque di superficie e sotterranee o 
• al buono stato ecologico delle acque marine? 

 SI 
indicare la motivazione che induce ad una valutazione negativa e che il tipo di accorgimento deve essere messo in atto per 
tutelare le matrici ambientali considerate (accorgimenti tecnici e/o criteri di sostenibilità ambientale) 

 NO 
indicare la motivazione che induce ad una valutazione positiva ed eventualmente che tipo di accorgimenti devono essere messi 
in atto per tutelare le matrici ambientali considerate (accorgimenti tecnici e/o criteri di sostenibilità ambientale) 

 NA indicare la motivazione che induce ad una valutazione di non applicabilità 

Specificare le motivazioni che hanno determinato l’attribuzione della risposta (obbligatorio):  
[Argomentare in che modo le tipologie di interventi previsti non determinano un danno significativo all’uso 
sostenibile e alla protezione delle acque e delle risorse marine, al buono stato o al buon potenziale ecologico di corpi idrici, 
comprese le acque di superficie e sotterranee, o al buono stato ecologico delle acque marine/ Argomentare in che modo le tipologie 
di interventi non trovano applicazione sull’obiettivo considerato] 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Elaborato tecnico progettuale da cui è possibile desumere gli accorgimenti tecnici per il rispetto dell'obiettivo DNSH preso in 
esame in fase di attuazione dell’intervento 
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OBIETTIVO DNSH 4) Transizione verso l’economia circolare, con riferimento anche a riduzione e riciclo dei rifiuti 
Matrice ambientale di riferimento: acqua/biodiversità/aria/suolo 

Ci si attende che la tipologia di intervento: 
• comporti un aumento significativo della produzione, dell’incenerimento o dello smaltimento dei rifiuti, ad eccezione 
dell’incenerimento di rifiuti pericolosi non riciclabili? 
• comporti inefficienze significative, non minimizzate da misure adeguate, nell’uso diretto o indiretto di risorse naturali quali 
energia, materiali, metalli, acqua, biomassa, aria e suolo, in qualunque fase del loro ciclo di vita? 
• causi un danno ambientale significativo e a lungo termine sotto il profilo dell’economia circolare? 

 SI 
indicare la motivazione che induce ad una valutazione negativa e che il tipo di accorgimento deve essere messo in atto per 
tutelare le matrici ambientali considerate (accorgimenti tecnici e/o criteri di sostenibilità ambientale) 

 NO 
indicare la motivazione che induce ad una valutazione positiva ed eventualmente che tipo di accorgimenti devono essere messi 
in atto per tutelare le matrici ambientali considerate (accorgimenti tecnici e/o criteri di sostenibilità ambientale) 

 NA indicare la motivazione che induce ad una valutazione di non applicabilità 

Specificare le motivazioni che hanno determinato l’attribuzione della risposta (obbligatorio):  
[Argomentare in che modo le tipologie di interventi previsti non determinano un danno significativo alla prevenzione e alla 
riduzione dell’inquinamento/ Argomentare in che modo le tipologie di interventi non trovano applicazione sull’obiettivo 
considerato] 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Elaborato tecnico progettuale da cui è possibile desumere gli accorgimenti tecnici per il rispetto dell'obiettivo DNSH preso in 
esame in fase di attuazione dell’intervento 
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OBIETTIVO DNSH 5) Prevenzione e riduzione dell’inquinamento dell’aria, dell’acqua o del suolo 
Matrice ambientale di riferimento: aria/acqua/suolo 

Ci si attende che l'intervento comporti un aumento significativo delle emissioni di inquinanti nell’aria, nell’acqua o nel suolo? 

 SI 
indicare la motivazione che induce ad una valutazione negativa e che il tipo di accorgimento deve essere messo in atto per 
tutelare le matrici ambientali considerate (accorgimenti tecnici e/o criteri di sostenibilità ambientale) 

 NO 
indicare la motivazione che induce ad una valutazione positiva ed eventualmente che tipo di accorgimenti devono essere messi 
in atto per tutelare le matrici ambientali considerate (accorgimenti tecnici e/o criteri di sostenibilità ambientale) 

 NA indicare la motivazione che induce ad una valutazione di non applicabilità 

Specificare le motivazioni che hanno determinato l’attribuzione della risposta (obbligatorio):  
[Argomentare in che modo le tipologie di interventi previsti non determinano un danno significativo alla prevenzione e alla 
riduzione dell’inquinamento/ Argomentare in che modo le tipologie di interventi non trovano applicazione sull’obiettivo 
considerato] 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Elaborato tecnico progettuale da cui è possibile desumere gli accorgimenti tecnici per il rispetto dell'obiettivo DNSH preso in 
esame in fase di attuazione dell’intervento 
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OBIETTIVO DNSH 6) Protezione e ripristino della biodiversità e della salute degli eco-sistemi 
Matrice ambientale di riferimento: biodiversità 

Ci si attende che l'intervento: 
• nuoccia in misura significativa alla buona condizione e alla resilienza degli ecosistemi? 
• nuoccia allo stato di conservazione degli habitat e delle specie, compresi quelli di interesse per l’Unione? 

 SI 
indicare la motivazione che induce ad una valutazione negativa e che il tipo di accorgimento deve essere messo in atto per 
tutelare le matrici ambientali considerate (accorgimenti tecnici e/o criteri di sostenibilità ambientale) 

 NO 
indicare la motivazione che induce ad una valutazione positiva ed eventualmente che tipo di accorgimenti devono essere messi 
in atto per tutelare le matrici ambientali considerate (accorgimenti tecnici e/o criteri di sostenibilità ambientale) 

 NA indicare la motivazione che induce ad una valutazione di non applicabilità 

Specificare le motivazioni che hanno determinato l’attribuzione della risposta (obbligatorio):  
[Argomentare in che modo le tipologie di interventi previsti non determinano un danno significativo alla protezione e al ripristino 
della biodiversità e degli ecosistemi/ Argomentare in che modo le tipologie di interventi non trovano applicazione sull’obiettivo 
considerato] 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Elaborato tecnico progettuale da cui è possibile desumere gli accorgimenti tecnici per il rispetto dell'obiettivo DNSH preso in 
esame in fase di attuazione dell’intervento 
 
 
 
 
 
 

 

Luogo e data 
Sottoscritto da tecnico1 

______________________________________ 

 

  

 
1 Tecnico con competenze in materia ambientale 
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ALLEGATO A5 – DICHIARAZIONE POD 

PROGRAMMA NAZIONALE JUST TRANSITION FUND ITALIA 2021-2027 - PIANO TERRITORIALE DI 
TARANTO.  Priorità 2 - Sostegno alla transizione della Provincia di Taranto. Azione 2.1 “Supporto alla 

produzione e allo stoccaggio di energia prodotta da fonti rinnovabili e all’efficientamento energetico dei 
processi produttivi”. Procedura 2.1.2 – Comunità energetiche. 

Avviso per la selezione di proposte progettuali finalizzate a sostenere le Comunità Energetiche 
Rinnovabili nel territorio della Provincia di Taranto.  

COMPONENTE della COSTITUENDA CER 
(da compilare a cura di ciascun Componente della costituenda CER) 

La/Il sottoscritta/o _________________________________________________________________________________  
nata/o a  ____________________________________________________________  il           ___ /__ /_____  
residente in ___________________________________________________________ (    )  CAP __________   
indirizzo  ___________________________________________________________________________ n. ____,  
Codice Fiscale  _________________________ 
documento di identità n. ___________________,  rilasciato da ________________________  il _________________ 
in qualità di: 

(barrare la voce di interesse) 

o persona fisica, Componente della costituenda CER 

o Legale rappresentante del soggetto Componente della costituenda CER: 

Ragione Sociale ___________________________________________________________________________________ 
Tipologia membro (ex art. 31 D.lgs 199/20211):_________________________________________________________ 
sede legale in  _____________________(   ) CAP__________ Via ___________________________________ n. ___,  
Codice fiscale  ________________________________   
Partita IVA  __________________________________ 
Codice ATECO (se PMI) _________________________ 

 
1 Soci o Membri ammessi ex art. 31 D.lgs 199/2021 e ss.mm.ii.: 

- Persona Fisica 
- Amministrazione Locale individuata nell'elenco ISTAT (ex. L. 196 del 31/12/2009, art. 1, co. 3); 
- Associazione 
- Associazione di Protezione Ambientale  
- Azienda pubblica di Servizi alla Persona (A.S.P.) 
- Azienda territoriale per l’edilizia residenziale 
- Consorzio di bonifica 
- Ente/Organismo di ricerca e formazione 
- Ente Religioso 
- Ente del Terzo Settore 
- Istituzione pubblica di assistenza e beneficenza 
- PMI 
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Consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci, nonché 
della decadenza dai benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base di dichiarazioni non 
veritiere, di cui all’art. 75 del citato D.P.R. 445/2000, 

SI IMPEGNA 

- ad attenersi alle richieste del Soggetto Proponente inerenti la costituzione della Comunità Energetica Rinnovabile e 
la presentazione dell’istanza di finanziamento dell’Avviso Pubblico di cui sopra, per il quale il presente atto è 
requisito essenziale ai fini dell’ammissibilità dell’istanza; 

- a fornire al Soggetto Proponente tutte le informazioni e la documentazione integrativa necessaria richiesta al fine 
della presentazione dell’istanza di finanziamento e della costituzione della Comunità Energetica Rinnovabile 

DICHIARA 
sotto la propria responsabilità ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii.  

(da replicare per ogni punto di connessione) 

- di essere titolare del Punto di Connessione   

(POD n. _____________ ______________________________________________________________________ )  

collegato, nell’area afferente alla seguente cabina primaria  

(ID Cabina Primaria _________________________________________________________________________ ) 

ad: 
 un’utenza di consumo 
 un impianto di produzione di energia rinnovabile 

 
da inserire nella configurazione afferente la Comunità Energetica Rinnovabile denominata __________________; 

- che il suddetto POD non è inserito in nessun’altra configurazione CER. 
 

(Solo se Persone Fisica) 

Soggetto vulnerabile o in povertà energetica ai sensi della definizione riportata nell’Avviso: 
 SI 
 NO 

 
(Solo se PMI) 

 
 l’attività commerciale e industriale principale non ha come oggetto sociale la produzione e/o il commercio di 

energia elettrica ((codici ATECO 35.11.00, 35.12.00 e 35.15.00 o 35.1 per chi è iscritto prima del 2025 al Registro 
Imprese); 

 non è un’attività in difficoltà secondo la definizione riportata nella Comunicazione della Commissione C (249) 
del 31 luglio 2014 “Orientamenti sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese non 
finanziarie in difficoltà”. 

Luogo e data       Timbro e Firma digitale 

Allega: copia del documento d’identità in corso di validità (necessaria solo in caso di firma autografa) 
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ALLEGATO A6 – CLAUSOLA PANTOUFLAGE 

PROGRAMMA NAZIONALE JUST TRANSITION FUND ITALIA 2021-2027 - PIANO TERRITORIALE DI TARANTO.  
Priorità 2 - Sostegno alla transizione della Provincia di Taranto. Azione 2.1 “Supporto alla produzione e allo 
stoccaggio di energia prodotta da fonti rinnovabili e all’efficientamento energetico dei processi produttivi”. 

Procedura 2.1.2 – Comunità energetiche. 

Avviso per la selezione di proposte progettuali finalizzate a sostenere le Comunità Energetiche Rinnovabili 
 nel territorio della Provincia di Taranto.  

CLAUSOLA PANTOUFLAGE 
(art. 53, comma 16-ter, D.Lgs n. 165/2001, introdotto dalla L. n. 190/2012) 

DICHIARAZIONE resa ai sensi artt. 46-47 del D.P.R. n. 445/2000 

 
La/Il sottoscritta/o _________________________________________________________________________________  
nata/o a  ____________________________________________________________  il           ___ /__ /_____  
residente in ___________________________________________________________ (    )  CAP __________   
indirizzo  ___________________________________________________________________________ n. ____,  
Codice Fiscale  _________________________ 
documento di identità n. ___________________,  rilasciato da ________________________  il _________________ 
in qualità di Legale rappresentante 

del Soggetto Proponente  ___________________________________________________________________________ 
con sede legale in  _____________________(   ) CAP_______ Via ________________________________ n. ___,  
Codice fiscale  ________________________________   
Partita IVA  __________________________________ 

DICHIARA 

sotto la propria responsabilità ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 e ss.mm.ii, consapevole delle sanzioni, 
anche penali, in cui può incorrere nel caso di dichiarazioni false o mendaci o di esibizione di atto falso o contenente 
dati non più rispondenti alla verità, così come disposto dall’art. del DPR 445/2000: 
 

 di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e, comunque, di non aver attribuito incarichi 
a ex dipendenti dell'Amministrazione regionale che abbiano esercitato poteri autoritativi e negoziali per conto 
della Regione Puglia nei propri confronti per il triennio successivo alla cessazione del loro rapporto di lavoro 
con l’’Amministrazione regionale, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i.; 

 di essere consapevole che, ai sensi del predetto art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 s.m.i., i contratti 
conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di tali prescrizioni sono nulli e che è fatto divieto ai soggetti privati 
che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con 
l'obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

 

Luogo e data        
Timbro e Firma digitale del Legale Rappresentante  

 
Allega: copia del documento d’identità in corso di validità (necessaria solo in caso di firma autografa) 
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ALLEGATO A7 – DICHIARAZIONE DIMENSIONE AZIENDALE   

Definizione di PMI 

Individuazione delle Piccole e Medie Imprese  
Le imprese beneficiarie vengono classificate di piccola, media o grande dimensione sulla base di quanto disposto dal Decreto del 
Ministro dello Sviluppo Economico del 18 aprile 2005 con il quale è stata adeguata la definizione di piccola e media impresa alla 
vigente disciplina comunitaria in materia (Raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003). 
 
La categoria delle microimprese, delle piccole imprese e delle medie imprese (complessivamente definita PMI) è costituita da imprese 
che: 

a) hanno meno di 250 occupati, e 
b) hanno un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro, oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni 

di euro. 
 
Nell’ambito della categoria delle PMI, si definisce piccola impresa l’impresa che: 

a) ha meno di 50 occupati, e 
b) ha un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro. 

 
Nell’ambito della categoria delle PMI, si definisce microimpresa l’impresa che: 

a) ha meno di 10 occupati, e 
b) ha un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro. 

 
I due requisiti di cui alle lettere a) e b) sono cumulativi, nel senso che tutti e due devono sussistere. 
 
Le imprese ai fini della determinazione della dimensione aziendale sono classificate in imprese autonome, associate o collegate. 
Sono considerate autonome le imprese che non sono associate né collegate ai sensi del D.M. del 18 aprile 2005. L’impresa richiedente 
è considerata autonoma anche nel caso in cui il capitale dell’impresa stessa sia disperso in modo tale che risulti impossibile 
determinare da chi è posseduto e l’impresa medesima dichiari di poter presumere in buona fede l’inesistenza di imprese associate e 
/o collegate. 
 
Sono considerate associate le imprese, non identificabili come imprese collegate ai sensi del comma 5 del citato D.M., tra le quali 
esiste la seguente relazione: un’impresa detiene, da sola oppure insieme ad una o più imprese collegate, il 25% o più del capitale o 
dei diritti di voto di un’altra impresa. La quota del 25% può essere raggiunta o superata senza determinare la qualifica di associate 
qualora siano presenti le categorie di investitori di seguito elencate, a condizione che gli stessi investitori non siano individualmente 
o congiuntamente collegati all’impresa richiedente: 

a) società pubbliche di partecipazione, società di capitale di rischio, persone fisiche o gruppi di persone fisiche esercitanti 
regolare attività di investimento in capitale di rischio che investono fondi propri in imprese non quotate a condizione che il 
totale investito da tali persone o gruppi di persone in una stessa impresa non superi 1.250.000 euro; 

b) università o centri di ricerca pubblici e privati senza scopo di lucro; 
c) investitori istituzionali, compresi i fondi di sviluppo regionale; 
d) enti pubblici locali, aventi un bilancio annuale inferiore a 10 milioni di euro e meno di 5.000 abitanti. 

 
Sono considerate collegate le imprese fra le quali esiste una delle seguenti relazioni: 

a) l’impresa in cui un’altra impresa dispone della maggioranza dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria; 
b) l’impresa in cui un’altra impresa dispone di voti sufficienti per esercitare un’influenza dominante nell’assemblea ordinaria; 
c) l’impresa su cui un’altra impresa ha il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare un’influenza 

dominante, quando la legge applicabile consenta tali contratti o clausole; 
d) le imprese in cui un’altra, in base ad accordi con altri soci, controlla da sola la maggioranza dei diritti di voto. 

La verifica dell’esistenza di imprese associate e/o collegate all’impresa richiedente è effettuata con riferimento alla data di 
sottoscrizione della domanda di agevolazione sulla base dei dati in possesso della società (ad esempio libro soci), a tale data, e delle 
risultanze del registro delle imprese. 

Ad eccezione dei casi specifici riportati con riferimento alle imprese associate, un’impresa è considerata sempre di grande dimensione 
qualora il 25% o più del suo capitale o dei suoi diritti di voto sono detenuti direttamente o indirettamente da un ente pubblico oppure 
congiuntamente da più enti pubblici. Il capitale e i diritti di voto sono detenuti indirettamente da un ente pubblico qualora siano 
detenuti per il tramite di una o più imprese. 
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 DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO NOTORIO RELATIVA AL POSSESSO DEI REQUISITI DI PMI  
ai sensi del D.P.R.  n. 445 del 28/12/2000 e ss.mm.ii.  

(come definiti dal Decreto Ministero attività produttive 18 aprile 2005 – GU n. 238 del  12.10.2005) 
 

 
Il/la sottoscritto/a ___________________ nato/a a ________ il ____________ nella sua qualità di 

legale rappresentante dell’impresa ________________________ avente sede legale in __________ 

Via ______________________ CAP _______ Provincia ______  

CF ________________ P. IVA ______________ recapito telefonico ______________ 

 e-mail ____________________ 

 
D I C H I A R A 

 
di rientrare nella dimensione d’impresa: 

 
  piccola    media    grande 

 
sulla base dei dati riportati nelle schede, di seguito indicate (barrare le caselle che interessano): 
 

 Scheda 1 Informazioni relative al calcolo della dimensione di impresa 
 Scheda 2 Prospetto per il calcolo dei dati delle imprese associate o collegate 
 Scheda 3 Prospetto riepilogativo dei dati relativi alle imprese associate 
 Scheda 3A Scheda di partenariato relativa a ciascuna impresa associata 
 Scheda 4 Scheda imprese collegate - 1 
 Scheda 5 Scheda imprese collegate - 2 
 Scheda 5A Scheda di collegamento 
 Scheda 6 Valutazione Economico Finanziaria 

 
 
Dichiara, infine, di avere preso visione dell’informativa sul trattamento dei dati personali fornita nella sezione “Privacy” 
http://registrotrasparenza.mise.gov.it del Ministero delle Imprese e del Made in Italy e nella sezione “Privacy Policy” 
https://www.invitalia.it/privacy-policy dell’Agenzia Nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.A.- 
Invitalia, rilasciata ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento (UE) 679/2016. 
 
 

Legale Rappresentante 
(f.to digitalmente) 

 
 

Documento sottoscritto con firma digitale, ai sensi del D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 30 marzo 
2009 e successive modificazioni. 

 
NB: la presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma da parte di pubblico ufficiale e sostituisce a tutti gli effetti le normali 
certificazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di servizi pubblici e ai privati che vi consentono. 
L’Amministrazione si riserva di effettuare controlli a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni (art. 71, comma 1, DPR 445/2000). In caso di 
dichiarazione falsa il cittadino sarà denunciato all’autorità giudiziaria 
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Scheda 1 
INFORMAZIONI RELATIVE AL CALCOLO DELLA DIMENSIONE DI IMPRESA 

 
1. Dati identificativi dell'impresa 
Denominazione o ragione sociale: ____________________ 

Indirizzo della sede legale: ____________________ 

N. di iscrizione al Registro delle imprese: ______________________ 

 
2. Tipo di impresa 
Barrare la/e casella/e relativa/e alla situazione in cui si trova l'impresa richiedente: 
 

 Impresa autonoma In tal caso i dati riportati al punto 3 risultano dai conti dell'impresa 
richiedente. (Compilare solo la Scheda 1) 

 Impresa associata 
In tali casi i dati riportati al punto 3 risultano dai dati indicati nei 
rispettivi prospetti di dettaglio di cui alle Schede 2, 3, 4 e 5  Impresa collegata 

 
3. Dati necessari per il calcolo della dimensione di impresa 
 
Periodo di riferimento1: ........................................................................................................................................  
 

Occupati (ULA) Fatturato (*) Totale di bilancio (*) 

   

       (*) In migliaia di euro 

 
4. Dimensione dell’impresa 
In base ai dati di cui al punto 3, barrare la casella relativa alla dimensione dell'impresa richiedente: 
 

 Micro impresa 

 Piccola impresa 

 Media impresa 
 

Luogo e data______________ ___/____/_________                                    

 
1 Il periodo di riferimento è l’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato precedentemente alla data di sottoscrizione della domanda di 
agevolazione; per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le predette informazioni sono desunte, 
per quanto riguarda il fatturato dall’ultima dichiarazione dei redditi presentata e, per quanto riguarda l’attivo patrimoniale, sulla base del prospetto 
delle attività e delle passività redatto con i criteri di cui al DPR n. 689/74 ed in conformità agli art. 2423 e seguenti del codice civile; per le imprese per 
le quali alla data di sottoscrizione della domanda di agevolazioni non è stato approvato il primo bilancio ovvero, nel caso di imprese esonerate dalla 
tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, non è stata presentata la prima dichiarazione dei redditi, sono considerati 
esclusivamente il numero degli occupati ed il totale di bilancio risultanti alla stessa data. 
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 Scheda 2 

PROSPETTO PER IL CALCOLO DEI DATI DELLE IMPRESE ASSOCIATE O COLLEGATE 
 
Calcolo dei dati delle imprese collegate o associate 
 

Periodo di riferimento1: 

 Occupati (ULA) Fatturato (*) Totale di bilancio (*) 

1. Dati2 dell'impresa 
richiedente o dei conti 
consolidati [riporto dalla 
tabella 1 della Scheda 4] 
 

   

2. Dati2 di tutte le (eventuali) 
imprese associate (riporto 
dalla tabella riepilogativa della 
Scheda 3) aggregati in modo 
proporzionale 

   

3. Somma dei dati2 di tutte le 
imprese collegate (eventuali) 
non ripresi tramite 
consolidamento alla riga l 
[riporto dalla tabella A della 
Scheda 5] 

   

Totale    

  (*) In migliaia di euro 
 
I risultati della riga “Totale” vanno riportati al punto 3 del prospetto relativo alle informazioni relative al 
calcolo della dimensione di impresa (Scheda 1) 
 
 
 
Luogo e data______________ ___/____/_________                                    

 
 
 
 

  

 
1 I dati devono riguardare l’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato precedentemente la data di sottoscrizione della domanda di agevolazione; 
per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le predette informazioni sono desunte, per quanto 
riguarda il fatturato dall’ultima dichiarazione dei redditi presentata e, per quanto riguarda l’attivo patrimoniale, sulla base del prospetto delle attività 
e delle passività redatto con i criteri di cui al DPR n. 689/74 ed in conformità agli art. 2423 e seguenti del codice civile; per le imprese per le quali alla 
data di sottoscrizione della domanda di agevolazioni non è stato approvato il primo bilancio ovvero, nel caso di imprese esonerate dalla tenuta della 
contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, non è stata presentata la prima dichiarazione dei redditi, sono considerati esclusivamente il 
numero degli occupati ed il totale di bilancio risultanti alla stessa data. 
2 I dati dell'impresa, compresi quelli relativi agli occupati, sono determinati in base ai conti e ad altri dati dell'impresa oppure, se disponibili, in base 
ai conti consolidati dell'impresa o a conti consolidati in cui l'impresa è ripresa tramite consolidamento. 
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Scheda 3 

PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEI DATI RELATIVI ALLE IMPRESE ASSOCIATE 
 

 
Tabella riepilogativa 

 
Impresa associata 

(indicare denominazione) Occupati (ULA) Fatturato (*) Totale di bilancio (*) 

l)    
2)    
3)    
4)    
5)    
6)    
7)    
8)    
9)    
10)    
…)    
Totale     
    
    

 (*) In migliaia di euro. 
 
 
 
I dati indicati nella riga “Totale” della tabella riepilogativa devono essere riportati alla riga 2 (riguardante le 
imprese associate) della tabella della Scheda 2 relativo al prospetto per il calcolo dei dati delle imprese 
associate o collegate. 
 

 

Luogo e data______________ ___/____/_________                                    

 
 

 

 

 

 

 

 

 

_______________________________ 
(1) Se i dati relativi ad un'impresa sono ripresi nei conti consolidati ad una percentuale inferiore a quella di cui all'articolo 3, comma 4, è opportuno 

applicare comunque la percentuale stabilita da tale articolo. 
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 Scheda 3A 
SCHEDA DI PARTENARIATO RELATIVA A CIASCUNA IMPRESA ASSOCIATA 

 
1. Dati identificativi dell'impresa associata 
Denominazione o ragione sociale: ____________________ 

Indirizzo della sede legale: ____________________ 

N. di iscrizione al Registro delle imprese: ______________________ 

 
2. Dati relativi ai dipendenti ed ai parametri finanziari dell'impresa associata 

Periodo di riferimento1: 

 Occupati (ULA) Fatturato (*) Totale di bilancio (*) 

1. Dati lordi    
2. Dati lordi eventuali imprese 
collegate all’impresa associata    

3. Dati lordi totali    
  (*) In migliaia di euro. 

NB: i dati lordi risultano dai conti e da altri dati dell'impresa associata, consolidati se disponibili in tale forma, ai quali si 
aggiungono al 100% i dati delle imprese collegate all'impresa associata, salvo se i dati delle imprese collegate sono già 
ripresi tramite consolidamento nella contabilità dell'impresa associata. Nel caso di imprese collegate all’impresa 
associata i cui dati non siano ripresi nei conti consolidati, compilare per ciascuna di esse la Scheda 5° e riportare i dati 
nella Scheda 5; i dati totali risultanti dalla Tabella A della Scheda 5 devono essere riportati nella Tabella di cui al punto 
2. 
3. Calcolo proporzionale 

a) Indicare con precisione la percentuale di partecipazione2 detenuta dall'impresa richiedente (o dall'impresa 
collegata attraverso la quale esiste la relazione con l'impresa associata), nell'impresa associata oggetto della 
presente scheda: ...........% 

 Indicare anche la percentuale di partecipazione (2) detenuta dall'impresa associata oggetto della presente scheda 
nell'impresa richiedente (o nell'impresa collegata): …………%. 

b) Tra le due percentuali di cui sopra deve essere presa in considerazione la più elevata: tale percentuale si applica 
ai dati lordi totali indicati nella tabella di cui al punto 2. La percentuale ed il risultato del calcolo proporzionale3 
devono essere riportati nella tabella seguente: 

Tabella «associata» 
Percentuale: . . .% Occupati (ULA) Fatturato (*) Totale di bilancio (*) 

Risultati proporzionali    
 (*) In migliaia di euro. 
I dati di cui sopra vanno riportati nella tabella riepilogativa della Scheda 3. 

 

 
1 Il periodo di riferimento è l’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato precedentemente la data di sottoscrizione della domanda di agevolazione; 
per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le predette informazioni sono desunte, per quanto 
riguarda il fatturato dall’ultima dichiarazione dei redditi presentata e, per quanto riguarda l’attivo patrimoniale, sulla base del prospetto delle attività 
e delle passività redatto con i criteri di cui al DPR n. 689/74 ed in conformità agli art. 2423 e seguenti del codice civile; per le imprese per le quali alla 
data di sottoscrizione della domanda di agevolazioni non è stato approvato il primo bilancio ovvero, nel caso di imprese esonerate dalla tenuta della 
contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, non è stata presentata la prima dichiarazione dei redditi, sono considerati esclusivamente il 
numero degli occupati ed il totale di bilancio risultanti alla stessa data. 
2 Va presa in considerazione la percentuale più elevata in termini di quota del capitale o dei diritti di voto. Ad essa va aggiunta la percentuale di 
partecipazione detenuta sulla stessa impresa da qualsiasi altra impresa collegata. La percentuale deve essere indicata in cifre intere, troncando gli 
eventuali decimali. 
3 Il risultato del calcolo proporzionale deve essere espresso in cifre intere e due decimali (troncando gli eventuali altri decimali) per quanto riguarda 
gli occupati ed in migliaia di euro (troncando le centinaia di euro) per quanto riguarda il fatturato ed il totale di bilancio 
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Luogo e data______________ ___/____/_________                                    
 

 Scheda 4 
SCHEDA N. 1 IMPRESE COLLEGATE 

 
(DA COMPILARE NEL CASO IN CUI L’IMPRESA RICHIEDENTE REDIGE CONTI CONSOLIDATI OPPURE È INCLUSA TRAMITE 
CONSOLIDAMENTO NEI CONTI CONSOLIDATI DI UN’ALTRA IMPRESA COLLEGATA) 
 
 

Tabella 1 
 

 Occupati (ULA) (*) Fatturato (**) Totale di bilancio (**) 

Totale    
(*)   Quando gli occupati di un'impresa non risultano dai conti consolidati, essi vengono calcolati sommando tutti gli occupati di tutte le imprese con 

le quali essa è collegata.  
(**)  In migliaia di euro. 
 
 
 
I conti consolidati servono da base di calcolo. 
 
I dati indicati nella riga «Totale» della Tabella 1 devono essere riportati alla riga l del prospetto per il calcolo dei dati 
delle imprese associate o collegate (Scheda 2). 
 
 

Identificazione delle imprese riprese tramite consolidamento 

Impresa collegata 
(denominazione) Indirizzo della sede legale N. di iscrizione al Registro 

delle imprese 
A.   
B.   
C.   
D.   
E.   

 
 
Attenzione: Le eventuali imprese associate di un'impresa collegata non riprese tramite consolidamento devono essere 
trattate come associate dirette dell'impresa richiedente e devono pertanto essere compilati anche le Schede 3A e 3. 
 
Attenzione: I dati delle imprese collegate all'impresa richiedente risultano dai loro conti e da altri dati, consolidati se 
disponibili in tale forma. A questi vengono aggregati proporzionalmente i dati delle eventuali imprese associate di tali 
imprese collegate, situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime, qualora non siano già stati ripresi tramite 
consolidamento. 
 
 
 
 
Luogo e data______________ ___/____/_________                                    
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 Scheda 5 
SCHEDA N.2 IMPRESE COLLEGATE 

 
(DA COMPILARE NEL CASO IN CUI L’IMPRESA RICHIEDENTE O UNA O PIÙ IMPRESE COLLEGATE NON REDIGONO CONTI 
CONSOLIDATI OPPURE NON SONO RIPRESE TRAMITE CONSOLIDAMENTO) 
 
PER OGNI IMPRESA COLLEGATA (INCLUSI IN COLLEGAMENTI TRAMITE ALTRE IMPRESE COLLEGATE), COMPILARE UNA 
“SCHEDA DI COLLEGAMENTO” (Scheda 5A) E PROCEDERE ALLA SOMMA DEI DATI DI TUTTE LE IMPRESE COLLEGATE 
COMPILANDO LA TABELLA A  
 
 
 

Tabella A 
 

Impresa  
(denominazione) Occupati (ULA) Fatturato (*) Totale di bilancio (*) 

1.    

2.    

3.    

4.    

5.    

Totale    
 (*) In migliaia di euro. 

 
I dati indicati alla riga “Totale” della tabella di cui sopra devono essere riportati alla riga 3 (riguardante le imprese 
collegate) del prospetto per il calcolo dei dati delle imprese associate o collegate (Scheda 2), ovvero se trattasi di imprese 
collegate alle imprese associate, devono essere riportati alla riga 2 della tabella di cui al punto 2 della Scheda 3A. 
 
 
 
 
 
Attenzione: I dati delle imprese collegate all'impresa richiedente risultano dai loro conti e da altri dati, consolidati se 
disponibili in tale forma. A questi vengono aggregati proporzionalmente i dati delle eventuali imprese associate di tali 
imprese collegate, situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime, qualora non siano già stati ripresi tramite 
consolidamento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Luogo e data______________ ___/____/_________                                    
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 Scheda 5A 
SCHEDA DI COLLEGAMENTO 

 
(DA COMPILARE PER OGNI IMPRESA COLLEGATA NON RIPRESA TRAMITE CONSOLIDAMENTO) 

 
1. Dati identificativi dell'impresa 
Denominazione o ragione sociale: ........................................................................................................................................  

Indirizzo della sede legale: ....................................................................................................................................................  

N. di iscrizione al Registro delle imprese: .............................................................................................................................  

 
2. Dati relativi ai dipendenti e ai parametri finanziari 

Periodo di riferimento1: 

 Occupati (ULA) Fatturato (*) Totale di bilancio (*) 

Totale    
  (*) In migliaia di euro. 
 
 
I dati devono essere riportati nella tabella A della Scheda 5. 
 
Attenzione: I dati delle imprese collegate all'impresa richiedente risultano dai loro conti e da altri dati, consolidati se 
disponibili in tale forma. A questi si aggregano proporzionalmente i dati delle eventuali imprese associate delle imprese 
collegate, situate immediatamente a monte o a valle di queste ultime, se non sono già stati ripresi nei conti consolidati2. 
Tali imprese associate devono essere trattate come associate dirette dell'impresa richiedente e devono pertanto essere 
compilati anche le Schede 3A e 3. 
 
 
 
 
 
Luogo e data______________ ___/____/________ 

  

 
1 Il periodo di riferimento è l’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato precedentemente la data di sottoscrizione della domanda di agevolazione; 
per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le predette informazioni sono desunte, per quanto 
riguarda il fatturato dall’ultima dichiarazione dei redditi presentata e, per quanto riguarda l’attivo patrimoniale, sulla base del prospetto delle attività 
e delle passività redatto con i criteri di cui al DPR n.689/74 ed in conformità agli art.2423 e seguenti del codice civile; per le imprese per le quali alla 
data di sottoscrizione della domanda di agevolazioni non è stato approvato il primo bilancio ovvero, nel caso di imprese esonerate dalla tenuta della 
contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, non è stata presentata la prima dichiarazione dei redditi, sono considerati esclusivamente il 
numero degli occupati ed il totale di bilancio risultanti alla stessa data. 
2 Se i dati relativi ad un'impresa sono ripresi nei conti consolidati ad una percentuale inferiore a quella di cui all'articolo 3, comma 4, è opportuno 
applicare comunque la percentuale stabilita da tale articolo. 
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Scheda 6 
INFORMAZIONI RELATIVE ALLA CAPACITÀ ECONOMICO-FINANZIARIA DI IMPRESA 

 
Dati per il calcolo della capacità economico-finanziaria 
 
Periodo di riferimento1: ........................................................................................................................................  
 
 

P1 > 0,5 P2 > 0,5 A1< 50% A2< 8% 
Rapporto tra Patrimonio 
Netto e Capitale sociale 
Voci “A)” e “A) I” del 
Passivo art. 2424 Codice 
Civile – nel caso di società a 
responsabilità limitata, vale a dire 
imprese di cui all’allegato I della 
direttiva 2013/34/UE, diverse 
dalle PMI costituitesi da meno di 
tre anni 

Rapporto tra Fondi 
propri e Perdite 
cumulate  
Voci “A)”, “A) VIII” e “A) 
IX” del Passivo art. 2424 
Codice Civile – nel caso di 
società in cui almeno alcuni soci 
abbiano la responsabilità illimitata 
per i debiti della società, vale a 
dire imprese di cui all’allegato II 
della direttiva 2013/34/UE, 
diverse dalle PMI costituitesi da 
meno di tre anni 

Indice di congruenza tra 
costo del progetto e 
fatturato annuo  
A1 = CP/F  
CP = Costo del progetto  
F = Fatturato annuo pari 
alla somma dei ricavi dalla 
vendita di beni o servizi – 
voce A.1 del Conto Economico 
(maggiore di zero) 

Indice di Onerosità della 
posizione finanziaria  
A2 = OF/F  
OF = Oneri finanziari annui 
- voce C17 del Conto Economico  
F = Fatturato annuo pari 
alla somma dei ricavi dalla 
vendita di beni o servizi – 
voce A.1 del Conto Economico 
(maggiore di zero) 

    

Valore P1=  Valore P2=  Valore A1=  Valore A2=  
       

Tabella 1:  

I valori per il calcolo dei requisiti di idoneità patrimoniale/finanziaria sono relativi all’ultimo bilancio approvato o alla 
situazione contabile del quadro relativo ai redditi di impresa dell’ultimo Modello Unico regolarmente inviato all’Agenzia 
delle Entrate, da allegare alla presente dichiarazione.al 

 
 

 

 

 

 

Luogo e data______________ ___/____/_________                                                                 

 
1 Il periodo di riferimento è l’ultimo esercizio contabile chiuso ed approvato precedentemente alla data di sottoscrizione della domanda dell’Avviso; 
per le imprese esonerate dalla tenuta della contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio le predette informazioni sono desunte, per quanto 
riguarda il fatturato dall’ultima dichiarazione dei redditi presentata e, per quanto riguarda l’attivo patrimoniale, sulla base del prospetto delle attività 
e delle passività redatto con i criteri di cui al DPR n. 689/74 ed in conformità agli art. 2423 e seguenti del codice civile; per le imprese per le quali alla 
data di sottoscrizione della domanda dell’Avviso non è stato approvato il primo bilancio ovvero, nel caso di imprese esonerate dalla tenuta della 
contabilità ordinaria e/o dalla redazione del bilancio, non è stata presentata la prima dichiarazione dei redditi, sono considerati esclusivamente il 
numero degli occupati ed il totale di bilancio risultanti alla stessa data. 
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ALLEGATO A8 – DELEGA    

PROGRAMMA NAZIONALE JUST TRANSITION FUND ITALIA 2021-2027 - PIANO TERRITORIALE DI TARANTO.  
Priorità 2 - Sostegno alla transizione della Provincia di Taranto. Azione 2.1 “Supporto alla produzione e allo 
stoccaggio di energia prodotta da fonti rinnovabili e all’efficientamento energetico dei processi produttivi”. 

Procedura 2.1.2 – Comunità energetiche. 
Avviso per la selezione di proposte progettuali finalizzate a sostenere le Comunità Energetiche Rinnovabili nel 

territorio della Provincia di Taranto.  

DELEGA PRESENTAZIONE ISTANZA DI CANDIDATURA 
(da compilare esclusivamente a cura del Legale Rappresentante in qualità di Delegante) 

La/Il sottoscritta/o _________________________________________________________________________________  
nata/o a  ____________________________________________________________  il           ___ /__ /_____  
residente in ___________________________________________________________ (    )  CAP __________   
indirizzo  ___________________________________________________________________________ n. ____,  
codice fiscale  _________________________ 
documento di identità n. ___________________,  rilasciato da ________________________  il _________________ 
in qualità di Legale rappresentante  

del Soggetto Proponente ___________________________________________________________________________ 
con sede legale in  _____________________ (  ) CAP_______ Via ________________________________ n. ___,  
Codice Fiscale _________________ Partita IVA ______________________Telefono ____________________________ 
Indirizzo PEC (intestato e riconducibile all’Ente)  _________________________________________________________  
Indirizzo E–mail ___________________________________________________________________________________ 

DELEGA 

la/il sig.ra/sig.  _______________________________________________________________________ (Delegato/a) 
nata/o a  ____________________________________________________________  il           ___ /__ /_____  
residente in ___________________________________________________________ (    )  CAP ______________ 
indirizzo  ___________________________________________________________________________ n. ____,  
codice fiscale  _________________________ documento di identità n. ___________________, rilasciato da 
________________________  il _________________ 

a presentare e sottoscrivere sulla piattaforma telematica dedicata, in qualità di Compilatore, l’istanza di ammissione al 
contributo di cui all’ “Avviso per la selezione di proposte progettuali finalizzate a sostenere le Comunità Energetiche 
Rinnovabili nel territorio della Provincia di Taranto”, e relativa documentazione. 

Luogo e data      
Timbro e Firma digitale del Legale Rappresentante 

in qualità di Delegante 
 
 

Allegare: copia del documento d’identità in corso di validità del delegante (solo in caso di firma autografa) 
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